
 
A SPASSO TRA LE ANIME DANTESCHE 

 

CASTELLANA GROTTE Anime dannate che danzano, parlano, si lamentano, urlano e 

coinvolgono gli spettatori nella meravigliosa cornice della grave di Castellana, questi sono 

stati gli ingredienti del meraviglioso spettacolo, intitolato “Hell in the cave”.  

 Attori e danzatori, nel pomeriggio del 15 dicembre 2017, hanno dato vita ai versi e ai 

personaggi dell’Inferno dantesco dinanzi al pubblico estasiato dei ragazzi delle seconde 

classi, sezioni D, F e G della scuola media San Domenico Savio, che hanno vissuto in 

prima persona le sensazioni e le emozioni del viaggiatore e del viaggio simbolico e 

allegorico di Dante. 

E’ sembrato davvero di essere nei cerchi 

dell’Inferno dantesco e la sapiente regia di Enrico 

Romita ha saputo sfruttare appieno lo spazio e 

l’ambiente carsico delle grotte: ovunque lo 

sguardo si posasse, veniva attirato e catturato 

dalla bellezza dello scenario naturale e dalla 

bravura degli attori. 

Tutti i sensi degli spettatori sono stati coinvolti in 

questa esperienza che si potrebbe definire “soprannaturale”, la vista con i bellissimi giochi 

di luce e ombra, l’udito con le scene recitate e le grida dei peccatori, il tatto con l’umidità 

sulla pelle e con le sensazioni provate quando le anime toccavano gli spettatori, 

generando in loro spavento e paura, ma allo stesso tempo facendo riflettere sul significato 

profondo del viaggio di Dante, un uomo che 

conosce le pene dei dannati, condivide le loro 

esperienze e allo stesso tempo si libera dai 

peccati attraverso l’apparizione di Beatrice a 

conclusione dello spettacolo, che stempera la 

tensione e la suspance nel suo vestito bianco, 

illuminata dalla luce e sospesa nell’aria, proprio 

come un angelo, che libera gli spettatori da ogni 

angoscia.     

Sensazioni forti quelle provate dal pubblico, sempre col fiato sospeso e sempre nell’attesa 

di ciò che sarebbe potuto accadere, il tutto confezionato con un sapiente uso delle luci e 

dell’oscurità che ha contribuito a descrivere lo scenario infernale.    



Una gita scolastica che difficilmente gli alunni e gli accompagnatori dimenticheranno, 

perché ha permesso loro di scoprire uno dei posti più belli e affascinanti della nostra 

Puglia, le Grotte di Castellana, e per le forti emozioni provate durante lo spettacolo, 

affascinati anche dagli abiti di scena e dal trucco degli attori che permettevano loro di 

mimetizzarsi con l’ambiente delle grotte. 
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Foto di una compagna spaventata al termine dello spettacolo. 


